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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  25 novembre 2019, n. 2137 
Adesione all’Accordo per il credito 2019, sottoscritto dall’ABI con le Associazioni delle Imprese. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico sulla base dell’istruttoria espletata dalla funzionaria istruttrice, e 
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi e dal Direttore del 
Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro, riferisce quanto segue: 

Visti: 
- Gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165 del 30/03/2001 e s.m.i.; 
- Il D.P.G.R. n. 161 del 22/02/2008 e s.m.i.; 
- L’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tradizionale 

all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici; 
- Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 

dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE 
(regolamento generale sulla protezione dei dati)” e il successivo D. Lgs. n. 101/2018 recante “Disposizioni 
per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016”; 

- Il D.P.G.R. n. 443 del 31/07/2015 di adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 
per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale MAIA”; 

Premesso che: 
- A partire dal 2008, a causa dei riflessi negativi che la crisi economica e produttiva che, ha interessato 

l’economia mondiale, si è reso necessario approntare strumenti specifici per fronteggiare l’emergenza, 
delimitati nella tipologia di interventi e nella durata; 

- Per tali motivi, a partire dal 2009, con l’“Avviso comune per la sospensione dei debiti delle PMI”, 
voluto da Ministero dell’Economia e delle Finanze, l’ABI e le associazioni delle imprese hanno definito 
strumenti operativi per l’ausilio alle PMI; 

- La Regione Puglia ha aderito all’Avviso comune con la Deliberazione della Giunta regionale del 23 
marzo, n. 883; 

- Successivamente, con Deliberazione del 10 maggio 2011, n. 913, la Regione ha aderito all’accordo del 
16 febbraio 2011, e, con Deliberazione del 29 marzo 2012, n. 627, all’accordo “Nuove misure per il 
credito alle Pmi”; 

- In seguito, con Deliberazione del 3 luglio 2012, n. 1321, La Regione ha integrato le precedenti 
deliberazioni con l’integrazione dell’allegato B, contenente gli “Strumenti finanziari assistiti da 
agevolazione pubblica cui si applica l’avviso comune per la sospensione dei pagamenti delle piccole 
e medie imprese nei confronti del sistema bancario”, anche con la previsione del Fondo regionale di 
Rotazione per lo Sviluppo della Cooperazione attivato ai sensi della legge n. 49/85 – Titolo I – legge 
Marcora; 

- La Regione ha, altresì, aderito alle proroghe dell’Accordo “Nuove Misure per il credito alle PMI” del 1 
luglio 2013, prima con Deliberazione del 23 luglio 2013, m. 1405 –proroga al 30 settembre 2013 – poi 
con deliberazione del 4 febbraio 2014, n. 67 – proroga al 30 giugno 2014 – infine con deliberazione 
del 27 ottobre 2014, n. 2242 – proroga al 31 dicembre 2014; 

- In ultimo, la Regione ha aderito anche all’ “Accordo per il credito 2015”, con la DGR del 26.05.2015, 
n. 1121; 

Considerato che: 
- In data 15.11.2018, l’ABI e le Associazioni di categoria - nell’obiettivo comune di rafforzare la 

collaborazione tra le Associazioni di rappresentanza delle imprese per favorire: i) il miglioramento delle 
condizioni di accesso al credito per le imprese; ii) l’analisi condivisa delle iniziative di regolamentazione 
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europea e internazionale che impattano sull’attività di finanziamento delle imprese, anche al fine di 
definire posizioni congiunte in materia, nonché di introdurre i necessari adeguamenti alla misura di 
sospensione e allungamento dei finanziamenti alle PMI, prevista dall’Accordo per il credito 2015, 
in relazione a: i) l’esigenza di continuare a sostenere le imprese che ancora non hanno pienamente 
agganciato la ripresa; ii) l’evoluzione del contesto regolamentare europeo. La nuova misura è 
denominata “Imprese in ripresa 2.0 - hanno sottoscritto l’”Accordo per il credito 2019”; 

- Tale accordo prevede il rafforzamento della collaborazione interassociativa ed uno specifico strumento, 
denominato “Imprese in ripresa 2.0”, che prevede la possibilità di concedere allungamento di 12 mesi 
di mutui e prestiti; 

- Il suddetto accordo si applica automaticamente agli Istituti di credito che avevano in precedenza 
aderito al’Accordo per il credito 2015; 

- Pertanto, in considerazione dell’importanza della misura e della precedente adesione della Regione 
Puglia alle iniziative precedenti, si propone che la Regione Puglia aderisca all’Accordo 2019 – a far 
data, salvo proroghe, fino al 31.12.2020 -, consentendo alle PMI del territorio di beneficiare delle 
misure ivi previste; l’Accordo si applicherà agli strumenti di cui all’elenco allegato B alla presente 
deliberazione, che riprende i precedenti elenchi, aggiornandoli alle agevolazioni pubbliche di cui alla 
programmazione 2014-2020. 

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm. e ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 – 
comma 4 – lettere d) e k) della L.R. n. 7/97 

L’Assessore allo Sviluppo economico, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
- a voti unanimi espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

- di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

- di aderire all’Accordo per il credito 2019, sottoscritto in data 15 novembre 2018 dall’ABI e dalle 
associazioni delle imprese – allegato A alla presente deliberazione -, con validità fino al 31 dicembre 
2020; 

- di approvare l’elenco aggiornato degli “Strumenti finanziari assistiti da agevolazione pubblica cui si 
applica l’Accordo per il credito 2019” – allegato B alla presente deliberazione; 

- di trasmettere il presente provvedimento, per il tramite del Servizio Competitività e Ricerca dei sistemi 
produttivi, al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento del Tesoro, perché aggiorni l’Elenco 
contenente la lista delle agevolazioni pubbliche ammesse ai benefici dell’Avviso; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito istituzionale regionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
SILVIA PIEMONTE MICHELE EMILIANO 
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PER IL CREDITO 2019 

TRA 

l'Associazione Bancaria Italiana (d'ora in poi, "ABI") 

e 

le Associazioni di rappresentanza delle Imprese firmatarie (d'ora in poi, insieme ad ABI, 
le "Parti") 

PREMESSO CHE 

(A) la condivisione di posizioni comuni tra le associazioni di rappresentanza delle imprese 
dei diversi settori economici del Paese è un elemento di rilevanza per raggiungere 
obiettivi di sviluppo produttivo, economico e occupazionale, a livello nazionale ed 
europeo; 

(B) tale collaborazione è particolarmente importante riguardo alla regolamentazione 
europea e internazionale dell'attività bancaria, che non sempre tiene in adeguata 
considerazione le peculiarità del tessuto imprenditoriale italiano e del suo rapporto con 
il settore bancario e finanziario, con possibili effetti negativi in particolare sull'accesso 
al credito per le micro, piccole e medie imprese (PMI). E' dunque strategico che le 
associazioni del settore bancario e imprenditoriale collaborino all'esame di tali iniziative 
e alla definizione di posizioni comuni in materia, in modo da rappresentare con maggiore 
forza le istanze nazionali; 

(C) la ripresa dell'economia richiede di essere ulteriormente rafforzata. Occorre quindi 
continuare a sostenere, anche sotto il profilo del credito, le imprese - da quel\e di minori 
dimensioni a quelle più strutturate - e in particolare le PMl che ancora risentono degli 
effetti della crisi, con specifiche misure di favore secondo quanto fatto a partire dal 2009 
con gli accordi tra l'ASI e le Associazioni imprenditoriali in materia di sospensione del 
pagamento delle rate dei finanziamenti, grazie ai quali le PMI beneficiarie hanno 
ottenuto liquidità aggiuntiva per oltre 25 miliardi di euro; 

(D) da ultimo, in data 31 marzo 2015, le Parti hanno sottoscritto l'Accordo per il Credito 
2015 che comprende tre iniziative in favore delle PMI in tema di (i) sospensione e 
allungamento dei finanziamenti (Imprese in Ripresa); (ii) finanziamento dei progetti di 
investimento e rafforzamento della struttura patrimoniale delle imprese (Imprese in 
Sviluppo); (iii) smobilizzo_ dei cre~liti vantati dalle imprese nei confronti della Pubblica 
Amministrazione (Imprese e PA}. In data 13 dicembre 2017 e in data 11 luglio 2018 le 
Parti hanno sottoscritto due Addenda al predetto Accordo al fine di estenderne il periodo 
di validità dal 31 dicembre 2017 al 31 ottobre 2018; 

(E) nel corso degli anni il contesto regolamentare per le banche è cambiato 
sostanzialmente. In particolare, sono state introdotte nuove regole di vigilanza e 
contabili in materia di concessione di "misure di tolleranza" (ossia la modifica dei termini 
e delle condizioni di un contratto di finanziamento owero il rifinanziamento dello stesso, 
a seguito di difficoltà finanziarie del debitore) che determinano maggiori oneri per gli 

,,_ .. "~<,,. 
-.,"~~~:~\-. r~ i:!" ~~n {r 

ti :_.,{,__ · Zt) 
~ ~ .· --r i\ ~· .. ~ ! t~r 
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finanziari, e relative al cosiddetto calendar provisioning, che introducono 
tempistiche stringenti per gli accantonamenti a fronte di crediti deteriorati. · 

SI CONVIENE DI 

1. rafforzare la collaborazione tra le Associazioni di rappresentanza delle imprese per 
favorire: i) il miglioramento delle condizioni di accesso al credito per le imprese; ii) 
l'analisi condivisa delle iniziative di regolamentazione europea e internazionale che 
impattano sull'attività di finanziamento delle imprese, anche al fine di definire posizioni 
congiunte in materia. 

2. introdurre i necessari adeguamenti alla misura di sospensione e allungamento dei 
finanziamenti alle PMI, prevista dall'Accordo per il credito 2015, in relazione a: i) _ 
l'esigenza di continuare a sostenere le imprese che ancora non hanno pienamente 
agganciato la ripresa; ii) l'evoluzione del contesto regolament;are europeo. La nuova 
misura è denominata "Imprese in ripresa 2.0". 

1. Rafforzamento della collaborazione interassociativa 

1.1 Le Parti, proseguendo la stretta collaborazione interassociativa, awiano uno specifico 
confronto volto alla definizione, entro il primo trimestre del 2019, di un documento sulle 
misure condivise per sostenere lo sviluppo dell'attività di finanziamento delle imprese e, 
in particolare, di quelle di micro, piccola e media dimensione (PMI), anche 
eventualmente sentiti altri soggetti rilevanti sulle diverse materie trattate. I temi prioritari 
del documento sono: i) l'awio e il funzionamento della riforma del Fondo di garanzia per 
le PMI e l'operatività delle garanzie lsmea; ii) lo sviluppo e la valorizzazione della rete 
delle garanzie private, anche in una logica di filiera e alla luce delle nuove regole 
europee in materia di riserve di capitale sui finanziamenti erogati dalle banche; iii) 
l'ottimizzazione dell'utilizzo dei fondi strutturali europei dedicati allo sviluppo territoriale; 
iv) le iniziative necessarie per migliorare le condizioni di contesto per l'accesso al 
credito, il riequilibrio della struttura finanziaria delle imprese e il livello di 
patrimonializzazione. 

1.2 Il documento di cui al punto 1.1 potrà essere portato all'attenzione delle Istituzioni 
competenti ai fihi della definizione di iniziative per favorire lo sviluppo del tessuto 
imprenditoriale nel nostro Paese. 

1.3 E' costituito il Tavolo di Condivisione interassociativo sulle Iniziative Regolamentari 
Internazionali (Tavolo CIRI) finalizzato alla definizione di posizioni ed iniziative comuni 
sui temi rilevanti per banche e imprese italiane nell'ambito della regolamentazione 
finanziaria di matrice europea e internazionale. 

· 1.4 La segreteria del Tavolo CIRJ è costituita presso l'ABI e prowede a informare 
tempestivamente le Associazioni partecipanti riguardo le iniziative· europee e 
sovranazionali rilevanti, organizzando i lavori per la definizione delle eventuali posizioni 
comuni da utilizzare anche in risposta a consultazioni pubbliche. 

1.5 Le intese raggiunte nel Tavolo CIRI non escludono la possibilità per le singole 
associazioni di elaborare e presentare proprie autonome posizioni su specifici temi. 
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Il Tavolo GIRI potrà invitare alle proprie riunioni rappresentanti di Istituzioni nazionali, 
europee o internazionali per una migliore valutazione dei diversi argomenti oggetto di 
analisi. 

2 Imprese in Ripresa 2.0 

2. 1 Ambito di applicazione e condizioni generali 

2.1.1 La misura prevede la possibilità per le banche e gli intermediari finanziari aderenti 
(d'ora in poi banche) di: i) sospendere il pagamento della quota capitale delle rate dei 
finanziamenti; ii) allungare la scadenza dei finanziamenti. 

2.1.2 Possono chiedere l'applicazione della misura le micro, piccole e medie imprese (PMI) 
operanti in Italia, così come definite dalla normativa comunitaria, appartenenti a tutti 
i settori. 

2.1.3 Le PMI, al momento di presentazione della domanda, non devono avere posizioni 
debitorie classificate dalla banca come esposizioni non-performing, ripartite nelle 
categorie delle sofferenze, inadempienze probabili, esposizioni scadute e/o 
sconfinanti deteriorate. 

2.1.4 La misura è applicabile ai finanziamenti in essere alla data della firma del presente 
Accordo. Le rate. possono essere già scadute (non pagate o pagate solo 
parzialmente), ma da non più di 90 giorni alla data di presentazione della domanda. 

2.1.5 Non possono essere ammessi alla misura i finanziamenti in relazione ai quali sia 
stata già concessa la sospensione o l'allungamento nell'arco dei 24 mesi precedenti 
la data di presentazione della domanda, ad eccezione delle facilitazioni della specie 
concesse ex lege in via generale. 

2.1.6 Qualora il finanziamento sia assistito da garanzie, l'estensione delle stesse per il 
periodo di ammortamento aggiuntivo è condizione necessaria per la realizzazione 
dell'operazione. 

2.1.7 Le operazioni sono impostate su base individuale dalle banche aderenti all'iniziativa 
senza alcuna forma di automatismo nella realizzazione della misura. 

2.1.8 Nell'effettuare l'istruttoria, le banche si attengono al principio di sana e prudente 
gestione, nel rispetto delle proprie procedure e ferma restando la loro autonoma 
valutazione. 

2.1.9 Le banche si impegnano a fornire una risposta di norma entro 30 giorni lavorativi 
dalla presentazione della domanda o dall'ottenimento delle informazioni aggiuntive 
eventualmente richieste dalla banca al cliente. 

2.1.1 O Resta ferma la possibilità per la banca aderente di offrire condizioni migliorative 
rispetto a quelle previste dal presente Accordo. 

2.1.11 Le richieste di attivazione della misura potranno essere presentate dalle imprese a 
partire dal 1 ° gennaio 2019 ed entro il termine di validità dell'Accordo, che è fi 
al 31 dicembre 2020. 



431 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 2 del 3-1-2020                                                                                                                                                                                                                       

Al fine di garantire la continuità delle misure di sospensione e allungamento dei 
·finanziamenti fino alla data di entrata in vigore del presente Accordo, il periodo di 
validità dell'Accordo per il Credito 2015, limitatamente alla "Misura Imprese in 
Ripresa", è prorogato fino al 31 dicembre 2018. 

2.2 Condizioni e modalità di applicazione della sospensione 

2.2.1 La sospensione è applicabile ai finanziamenti a medio lungo termine (mutui) anche 
perfezionati tramite il rilascio di cambiali agrarie, e alle operazioni di leasing, 
immobiliare owero mobiliare (in questo secondo caso la sospensione riguarda la 
quota capitale implicita dei canoni di leasing). · 

2.2.2 Sono ammissibili alla sospensione anche i mutui e le operazioni di leasing finanziario 
assistiti da contributo pubblico in conto capitale e/o interessi qualora: i) l'ente che 
eroga l'agevolazione abbia deliberato l'ammissibilità dell'operazione con riferimento 
alla specifica norma agevolativa, segnalandolo al Ministero dell'Economia e delle 
Finanze, che prowederà a pubblicarlo sul proprio sito internet e; .ii) a seguito 
dell'operazione di sospensione, il piano originario di erogazione dei contributi pubblici 
non debba essere modificato. 

2.2.3 Le banche aderenti realizzano le sospensioni, secondo le modalità previste da_l 
presente Accordo, anche per le operazioni di apertura di conto corrente ipotecario, a 
condizione che il finanziamento sia già in ammortamento alla data di presentazione 
della domanda e che sia presente un piano di rimborso rateale, nel quale siano 
identificabili le quote capitale e interessi delle singole rate, owero sia un'operazione 
assimilabile in termini di strutturazione del piano di rimborso. 

2.2.4 Il periodo di sospensione massimo è di 12 mesi. 

2.2.5 Le operazioni di sospensione determinano la traslazione del piano di ammortamento 
per un periodo analogo e gli interessi sul capitale sospeso sono corrisposti alle 
scadenze originarie. Per le operazioni di leaslng, verrà coerentemente postergato 
anche l'esercizio di opzione di riscatto. 

2.2.6 Eventuali garanzie aggiuntive sono valutate ai fini di mitigare o annullare l'eventuale 
incremento del tasso di interesse, considerando la misura e la qualità della copertura 
medesima. · 

2.2.7 Il tasso di interesse al quale sono realizzate le operazioni di sospensione può essere 
aumentato rispetto a quello previsto nel contratto di finanziamento originario in 
funzione esclusivamente degli eventuali maggiori costi per la banca, strettamente 
connessi alla realizzazione dell'operazione medesima fino a un massimo di 60 punti 
base. Fermo restando quanto sopra, alle PMI non possono essere addebitate spese 
e altri oneri aggiuntivi rispetto a quelli sostenuti dalla banca nei confronti di terzi ai fini 
della realizzazione dell'operazione di sospensione. 
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3 Condizioni e modalità di applicazione dell'allungamento 

2.3.1 L'allungamento è applicabile ai mutui, ai finanziamenti a breve termine e al credito 
agrario di conduzione ex art. 43 del TUS, perfezionato con o senza cambiali, in 
essere alla data della firma del presente Accordo. 

2.3.2 Il periodo massimo di allungamento dei mutui è definito dalle parti fino al massimo 
del 100% della durata residua del piano di ammortamento. Per il credito a breve 
termine e per il credito agrario di conduzione il periodo massimo di allungamento 
d~lle scadenze è pari rispettivamente a 270 giorni e a 120 giorni. Per i finanziamenti 
garantiti da trasferimento di bene immobile sospensivamente condizionato di cui 
all'art. 48-bis del D.Lgs. 385/93, resta fermo quanto previsto dall'Accordo per il credito 
e la valorizzazione delle nuove figure di garanzia del 12 febbraio 2018. 

2.3.3 Le operazioni di allungamento delle scadenze a breve termine possono anche essere 
chieste in relazione ad insoluti di pagamento che l'impresa ha registrato sui crediti 
anticipati dalla banca. 

2.3.4 Il tasso di interesse al quale sono realizzate le operazioni di allungamento può essere 
aumentato rispetto a quello previsto nel contratto di finanziamento originario in linea 
con i maggiori oneri per la banca connessi alla realizzazione dell'operazione 
medesima. 

2.3.5 In caso di allungamento, l'importo della rata di ammortamento, determinata al nuovo 
tasso di interesse deve risultare inferiore in misura apprezzabile rispetto a quella 
originaria, come condiviso dall'impresa all'atto della ridefinizione della durata del 
finanziamento. 

2.3.6 Eventuali garanzie aggiuntive, anche nella fomìa del trasferimento sospensivamente 
condizionato.di un bene immobile secondo previsto dall'art. 48-bis del D.Lgs. 385/93, 
sono valutate ai fini di mitigare o annullare l'incremento del tasso di interesse, 
considerando la misura e la qualità della copertura medesima. 

2.4 Adesione delle banche 

2.4.1 Le banche che hanno già aderito all'iniziativa "Imprese in Ripresa", prevista 
nell'Accordo per il Credito 2015, sono automaticamente considerate aderenti alla 
nuova misura, a partire dalla data di entrata in vigore della stessa, salvo formale 
disdetta da comunicare tempestivamente all'ASI (sg@abi.it). 

2.4.2 Le banche che non hanno aderito all'iniziativa "Imprese in ripresa", prevista 
nell'Accordo per il Credito 2015, possono aderire alla nuova misura trasmettendo 
all'ASI ii modulo di cui all'allegato· 1 e impegnandosi a renderla operativa entro 30 
giorni lavorativi dalla data di adesione. 

2.4.3 Resta ferma la possibilità per.le banche aderenti di recedere dall'Accordo in qualsiasi 
momento. 
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Impegni delle Parti 

3.1 L'ASI e le Associazioni d'impresa firmatarie si impegnano a informare, rispettivamente, 
banche e imprese sui contenuti dell'Accordo e a promuoverne l'adozione. L'ASI 
prowederà a pubblicare e a tenere aggiornato sul proprio sito internet l'elenco delle 
banche aderenti, dandone adeguata informativa alle altre Associazioni. 

3.2 Le Parti si impegnano a predisporre un meccanismo di monitoraggio relativo alla misura 
"Imprese in Ripresa 2.0", con la pubblicazione periodica dei risultati.. 

Roma, 15 novembre 2018 

Associazione Bancaria Italiana 

AGGI 
Confcooperative 
Legacoop 
riunite in 
Alleanza delle Cooperative Italiane 

CIA 

CLAAI 

Col diretti 

Confagricoltura 

Confapi 

Confedilizia 

Confetra 

Confimi Industria 

Confindustria 

Casartigiani 
Cna 
Confartigianato 
Confcommercio 
Confersercenti 
riunite in 
Rete Imprese Italia 
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1 - Modulo di adesione "Accordo per il Credito 2019 - Impresa in Ripresc12.0" 

[su carta intestata della Banca/Intermediario finanziario] 

All'Associazione Bancaria Italiana 
Servizio di Segreteria Generale 
Piazza del Gesù, n. 49 
00186 ROMA 

La sotte>scritta Banca/ Il sottoscritto Intermediario finanziarlo vigliato 

in proprio □ 
anche in nome e per conto delle banche e degli intermediari finanziari vigilati del gruppo1 □ · 

aderisce alla misura "Impresa in Ripresa 2.0" prevista dall'Accordo per il Credito 2019. 

Data, 

Firma 

Il presente modulo di adesione/ debitamente compilato, va inviato al n. di Fax 06-6767457 oppure 
all'indirizzo e-mail sg@abi.it, indicando di seguito due nominativi aziendali di riferimento: 

Nome e Cognome: ________________ Tel: _________ _ 

Email: ______________________________ _ 

Nome e Cognome: ________________ Tel: _________ _ 

Email: 

1 Se si .barra questa casella, allegare o riportare di seguito l'elenco dei soggetti in nome e per conto dei quali è comuni 
ali' Accordo. · 

..... ,• 

, n 
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Strumenti finanziari assistiti da agevolazione pubblica cui si applica l'accordo "Accordo per il 
Credito 2019" 

Normativa nazionale e regionale 

Legge 25 luglio 1952, n. 949 "Provvedimenti per lo sviluppo dell'economia e l'incremento 
dell'occupazione" - Fondo contributi in conto interessi e in conto canoni; 

- Legge 14 ottobre 1964, n. 1068 "Istituzione presso la cassa per il credito alle imprese artigiane di un 
fondo centrale di. garanzia e modifiche al capo VI della legge 25 luglio 1952, n. 949, recante 
prowedimenti per lo sviluppo dell'economia e !'incremento della occupazione" - Fondo di garanzia 
imprese artigiane; 

- Legge 28.11.1965, n. 1329 "Prowedimenti per l'acquisto di nuove macchine utensili"; 

- Legge 21 maggio 1981, n.240 "Prowidenze a favore dei consorzi e delle società consortili tra piccole e 
medie imprese nonché delle società consortili miste"; 

- Legge 27 febbraio 1985, n. 49 "Prowedimenti per il credito alla cooperazione e misure urgenti a 
salvaguardia dei livelli di occupazione" - Titolo I. 

- L. 25 febbraio 1992, n.215 "Azlon! positive per !'imprenditoria femminile". 

- Legge 27 ottobre 1994, n. 598 "Investimenti per l'innovazione tecnologica e la tutela ambientale", art. 
11- "Interventi agevolativi a sostegno di progetti di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo"; 

- D.lgs. 21 aprile 2004, n. 185 "Incentivi alla autoimprenditorialità e all'autoimpiego in attuazione 
dell'art. 45, comma 1, della legge 17.5.1999 n. 144"; 

- LR. 29 giugno 2004, n. 10 "Disciplina dei regimi regionali di aiuto", e successive modificazioni e 
integrazioni; 

- R.R. 1 agosto 2014, n. 15 "Regolamento per la concessione di aiuti di importanza minore (de minimis) 
alle PM! ed abrogazione dei Regolamenti regionali 31 gennaio 2012, n. 2, 29 maggio 2012, n. 9, 20 
agosto 2012, n. 19 e 7 febbraio 2013, n.1", come modificato dal R.R. n. 18/2018; 

- R.R. 30 settembre 2014, n. 17 "Regolamento della Puglia per gli aiuti compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE (Regola- mento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione)", come 
modificato dal R.R. n. 2/2019; 

Programma Operativo FESR della Regione Puglia 2000-2006: 

- Misura 4.1 "Aiuti al sistema industriale (PMI e Artigianato)", lettera d) "Pacchetti integrati di 
agevolazioni (PIA)"; 

- Misura 4.14 "Supporto alla competitività ed all'Innovazione delle imprese e dei sistemi di imprese 
turistiche" (Regolamento reg. n. 21 del 6 aprile 2005); 

- Misura 4.18 "Contratti di Programma" limitatamente ai Progetti di ricerca ex L 46/1982 

- Accordo di Programma Quadro Realizzazione di interventi a sostegno dello sviluppo locale 
(Regolamento reg. n. 22 del 6 aprile 2005 "Approvazione definitiva regolamento attuativo. "Interventi 
per l'ampliamento dell'offerta turistico-ricettiva della Regione Puglia" di cui all'Accordo di Programma 
Quadro -Realizzazione di interventi a sostegno dello sviluppo locale-). 
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Operativo FESR della Regione Puglia 2007-2013 

Asse VI, Linea 6.1, Azione 6.1.4 - "Aiuti agli investimenti delle Micro e Piccole Imprese", di cui al 
Regolamento reg. n. 9 del 26 giugno 2008 e Regolamento reg. n. 1 del 19 gennaio 2009 s.m.i, Tito lo Il 
"Aiuti agli investimenti iniziali alle microimprese e alle piccole imprese"; 

Asse VI, Linea 6.1, Azione 6.1.6 - "Contributi a favore di cooperat ive di garanzia e consorzi fid i per la 
dotazione di fondi rischi dirett i alla concessione di garanzia a favore di operazioni di credito attivate da 
PMI socie"; 

Asse VI, Linea 6.1, Azione 6.1.9 - "Qualificazione dell'offerta turist ico-ricett iva", di cui al Regolamento 
regionale n 36 del 30 dicembre 2009 ("Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione" ), Titolo Il 
"Aiut i agli investimenti iniziali alle piccole imprese operant i nel settore turistico " ; 

Asse VI, Linea 6.1, Azione 6.1.13 - "Aiut i in forma di partecipazioni al capitale di rischio e garanzie del 
credito erogato a favore di micro imprese e PMI" - Tranched Cover. 

Programma Operativo FESR-FSE della Regione Puglia 2014-2020 
Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione del 30 settembre 2014, n. 17, come modificato 
dal R.R. 2/2019 - Titolo Il - Capo li i "Aiuti agli investiment i delle piccole e medie imprese"; 

Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione del 30 settembre 2014, n. 17, come modificato 
dal R.R. 2/2019- Titolo Il - Capo VI "Aiuti agli investimenti delle PMI nel settore turistico -alberghiero"; 

Asse lii , Azione 3.8 " Interven ti di miglioramento dell'accesso al credito e di finanza innovativa - Avviso 
per "Contribut i a favore di cooperative di garanzia e consorzi fidi per la dotazione di fondi rischi diretti 
alla concessione di garanzia a favore di operazioni di credito attivate da PMI socie" - Fondo Rischi 2014-

2020; 

Asse lii, Azione 3.8 " Interv enti di miglioramen to dell'accesso al credito e di finanza innovativa" - Fondo 
Finanziamento del rischio 2014-2020; 

Asse IV, Azione 4.2 - "Interventi per l'efficientamento energetico delle imprese " - Fondo 
Efficientamento Energeti co 2014-2020. 

IL PRESENTE ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA ..... 3 ..... FOGLI 




